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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA DELL’INTERVENTO PER LA 

RIQUALIFICAZIONE DELL’AUDITORIUM DELLE CLARISSE A RAPALLO   

Dicembre 2022 
 

Premessa 

L’intervento riguarda la riqualificazione dell’Auditorium delle Clarisse, una struttura polivalente in 

grado di ospitare spettacoli teatrali, concerti, congressi e conferenze, ubicata nelle immediate 

vicinanze del centro storico nel comune di Rapallo, in una straordinaria posizione fronte mare. 

Il progetto si rende necessario per assolvere ad esigenze di rinnovamento di una struttura che 

richiede interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dettati dalla volontà di adottare 

soluzioni piu’ qualificanti in relazione all’importanza del luogo e adeguate alle nuove richieste 

normative, soprattutto per quanto riguarda la sicurezza in locali pubblici adibiti a rappresentazioni 

teatrali e similari. 

 

 

Cenni storici e descrizione dello stato attuale 

L`Auditorium occupa oggi quella che in passato fu la chiesa del complesso monastico delle 

Clarisse, costruito nel 1633, inaugurato nel 1688 e tre anni dopo ufficialmente dichiarato convento 

di clausura dell’Ordine di Santa Chiara da Montefalco, rimanendo tale fino al 1902. 

Dopo essere stato sconsacrato fu adibito a caserma, deposito e magazzino durante e dopo i due 

conflitti mondiali e nel 1967, iniziarono i lavori di trasformazione, decisi sin dai primi anni ’60 

dalla Civica Amministrazione, per l’utilizzo e la valorizzazione dell’antico fabbricato da parte della 

comunità. 

Il progetto originale firmato dall’Ing. Luigi Bracciforti consisteva in un intervento ben piu’ 

complesso di quello che fu succesivamente realizzato: prevedeva infatti non solo la trasformazione 

in teatro dell’antica chiesa ma la creazione al di sotto della platea di un secondo salone seminterrato 

per mostre e conferenze, mentre superiormente era prevista una galleria che si sarebbe dovuta 

estendere sopra all’ingresso fino alla facciata principale. 

Il progetto venne ridimensionto ma la navata fu ugualmente ampliata con l’aggiunta del corpo 

scenico, di un palchetto e di una galleria ridotta. 

A corollario di cio’, tutta una serie di interventi riguardarono i locali accessori necessari per 

consentire la nuova destinazione d’uso. 
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L’adattamento non fu semplice, sia per i ridotti spazi disponibli nei quali inserire spesso piu’ 

funzioni alternative sia per il desiderio dell’Ing. Bracciforti di rispettare il piu’ possibli i valori 

architettonici esistenti, ma doto’ la citta’ di un importante polo culturale. 

Il teatro, dopo alcuni anni di chiusura dettata dalla necessità di interventi di restauro, nel 1995 ha 

ripreso la sua piena funzionalità costituendo oggi una delle strutture polivalenti piu’ importanti per 

la citta’ di Rapallo. 

Allo stato attuale l’intervento di trasfromazione degli anni ’60, pur presentando soluzioni tecniche 

ancora attuali ed interessanti, presenta varie lacune sopratutto rispetto alla necessita’ di 

adeguamento alle normative vigenti, oggi assai piu’ stringenti. 

Si rende pertanto necessario un intervento di riqualificazione generale, unitamente alla sostituzione 

di porzioni ormai ammalorate e vetuste in modo da attualizzare al massimo un centro culturale gia’ 

estremamente attivo e fecondo. 

 

Il progetto di recupero 

Durante la stesura del Progetto Definitivo sono stati proposti alla Pubblica Amministrazione vari 

scenari che andavano oltre l’assetto rappresentato nel Progetto Preliminare. In particolare si tratta di 

migliorie che avrebbero comportato un’accessibilità più ampia ai vari spazi del teatro: in particolare 

si è studiato un nuovo ascensore a fianco della scala esterna che attraverso l’ampliamento di una 

bucatura esistente sulla facciata est avrebbe consentito l’accesso da parte dei disabili alla Galleria e 

al bar posto al secondo piano. Inoltre è stata disegnata un’ipotesi di bar-chiosco nel parcheggio in 

prossimità dell’ingresso del teatro al fine sia della migliore accessibilità e sia della più intensa 

fruizione del teatro (e della scuola). Entrambe queste ipotesi sono state per il momento accantonate 

e, sempre concordemente con il RUP, dai sopracitati scenari relativi ai temi dell’ascensore e del bar 

si è optato per condizionare la realizzazione dell’ascensore - e con esso il miglioramento della 

balaustra della scala esterna previsto nel progetto preliminare - all’ottenimento di un eventuale 

finanziamento sul tema dell’accessibilità, in modo da poter concentrare il massimo sforzo 

economico nella riqualificazione del teatro.  

Pertanto, nello specifico del Progetto Definitivo oggetto della presente consegna, tutti gli interventi 

(architettonici, impiantistici, strutturali e di messa in sicurezza) interessano i seguenti ambienti:  

Platea, Galleria e Palchetto, bar, spazi di distribuzione e collegamento, locali accessori e camerini e 

palcoscenico. 

Alcune lavorazioni saranno specifiche per gli ambienti a cui sono destinate, altre saranno comuni ai 

vari spazi in una logica di uniformità e omogeneità; nel seguito vengono descritte quelle previste, 

individuando alcuni ambiti principali di intervento di cui si compone l’intero complesso. 
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Vista dell’interno del Teatro  
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1. Atrio (guardaroba, punto ristoro, ticket stand e spazi di collegamento) 
2. Platea 
3. « Teatrino » 
4. Palcoscenico 
5. Galleria 
6. Palchetto 
7. Bar piano secondo (da considerare in correlazione al sopracitato punto ristoro nell’atrio) 
8. Servizi igienici 
9. Camerini 
10. Scale interne 
11. Murature interne 
12. Murature esterne 
13. Serramenti 
14. Copertura  

 

 

1. Atrio (guardaroba, punto ristoro, ticket stand e spazi di collegamento) 

I tendaggi esistenti verranno rimossi e sostituiti con nuovi elementi oscuranti dove necessario. 

Le pavimentazioni danneggiate o deteriorate saranno opportunamente trattate e rinnovate. 

Si provvederà inoltre ad allestire nuovi arredi per l’atrio e per la zona guardaroba/punto ristoro 

separati da una parete mobile che consenta entrambe le attività contemporaneamente e distinte; 

immediatamente di fronte si troverà il ticket stand, ovvero una postazione per una persona addetta 

ad accogliere il pubblico e verificare/vendere i biglietti. 

 

2. Platea 

La platea sarà caratterizzata da lavori di sistemazione e rinnovamento, sostituendo la moquette 

esistente con una nuova pavimentazione in legno, posata dopo aver applicato un autolivellante per 

regolarizzare il sottofondo esistente. 

Le sedute esistenti verranno smontate e sostituite con nuove sedute (dotate di tavoletta estraibile per  

congressi) che rispettano esigenze di assorbimento acustico (tipo Poltrona C100 della LAMM color 

tabacco). Quanto sopra avverrà previa demolizione parziale del piano inclinato della platea al fine 

di far passare i canali del condizionamento (previe ulteriori verifiche in fase esecutiva). 

La cabina di regia esistente verrà smontata e trasferita in Galleria predisponendo una consolle in 

corrispondenza di n° 3 sedute centrali.  

Il controsoffitto sottostante la galleria sarà in parte rinnovato. 

Dal punto di vista illuminotecnico si installeranno in platea, galleria e palchetto nuove luci a LED 

(tipo mod. COPPIBARTALI Sospensione Viabizzuno). 
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3. «Teatrino» in corrispondenza del portale originale della Chiesa 

 

A sostituzione della cabina di regia è prevista la creazione di un teatrino con una capienza di circa 

45 persone. Si tratterà di uno spazio a gradoni interamente pavimentato in legno, della medesima 

essenza dell’adiacente sala principale, dal quale verrà separato tramite una pannellatura lignea 
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dotata di elementi scorrevoli. Il teatrino potrà ospitare eventi di « nicchia » quali presentazioni di 

libri, performances, reading, spettacoli per l’infanzia, lezioni di teatro etc.  

Infine proprio qui entrerà in scena la sorpresa: pur trovandosi all’interno dello spazio che fu della 

chiesa si potrà traguardare, dopo tanti lustri, attraverso l’antico varco lo spettacolo delle acque del 

Tigullio. 

Sarà così ricostituita la relazione visiva fra la navata, il sagrato e il mare: una rinnovata ghirlanda di 

spazi grazie alla nuova vita del teatro del golfo di Rapallo. 

 

4. Palcoscenico 

Il piano di calpestio viene risistemato colmando le lacune della superficie esistente. 

Ai fini assolvere alla funzione complementare convegnistica sarà collocato a ridosso del palco un 

piccolo podio rivestito in legno, per ospitare i relatori di conferenze e riunioni, nonchè i relativi 

supporti audio/video e i collegamenti alla rete dati. 

 

5. Galleria (Piano Primo e Secondo) 

La galleria verrà rinnovata analogamente a quanto fatto per la platea, rimuovendo la moquette 

esistente sul pavimento con una nuova pavimentazione in legno posata dopo aver applicato un 

autolivellante per regolarizzare il sottofondo esistente. 

Le sedute esistenti verranno smontate e sostituite come in platea. 

Anche i tendaggi verranno rimossi e sostituiti con tendaggi oscuranti aventi caratteristiche di 

isolamento acustico. 

La balaustra metallica esistente sarà rimossa e sostituita con un nuovo parapetto in vetro. 

 

 

 

6. Palchetto (Piano Primo lato est) 

Il palchetto laterale sarà rinnovato analogamente a platea e galleria, rimuovendo i rivestimenti a  

pavimento e a parete con una nuova pavimentazione in legno posata dopo aver applicato un 

autolivellante per regolarizzare il sottofondo esistente. 

Le sedute esistenti verranno smontate e sostituite con nuove sedute piu moderne e confortevoli e 

che rispettino esigenze di assorbimento acustico. 

Anche i tendaggi verranno rimossi e sostituiti con tendaggi oscuranti aventi adeguate caratteristiche 

di isolamento acustico. 

La balaustra metallica esistente sarà rimossa e sostituita con un nuovo parapetto in vetro. 
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7. Bar (Piano secondo) 

Il bar al piano secondo verrà possibilmente rinnovato, sostituito con apparecchiature moderne che 

consentirà di rendere le apparecchiature (lavandino, preparazione cibo, macchina del caffè, etc) a 

scomparsa.  

 

8. Servizi igienici (Piano Terra e Primo) 

I servizi igienici a piano terra e a piano primo saranno rinnovati nei pavimenti, nei  rivestimenti, nei 

sanitari, nelle rubinetterie e negli accessori. 

I pavimenti verranno demoliti e sostituiti con nuovi elementi posati su nuovo massetto in 

calcestruzzo. 

Anche i rivestimenti saranno rinnovati, eliminando quelli esistenti e posando nuove piastrelle in 

gres. 

I sanitari esistenti saranno rimossi e verranno installati nuovi apparecchi e nuove rubinetterie. 

Si provvederà anche a rinnovare la componente impiantistica deteriorata e non piu’ funzionante. 

 

9. Camerini (Piano Terra e Primo) 

I camerini saranno rinnovati, demolendo il pavimento esistente e realizzando una nuova  

pavimentazione in gres posato su sottofondo e completandoli con l’allestimento di nuovi arredi. 

 

10. Scale interne 

Il parapetto di tutte le scale interne sarà rinnovato e si provvederà a rimuovere il tessuto che riveste 

il corrimano, realizzandone uno nuovo con caratteristiche corrispondenti alla normativa vigente e 

coerente con i nuovi tendaggi. 

 

11. Murature interne 

Esse presentano segni di degrado localizzati in vari punti, che richiedono un intervento di 

risanamento e restauro. Il rifacimento della tinteggiatura e dei decori interni riprenderà il colore 

ocra chiaro ritrovato nella stratigrafia delle pareti dell’edificio. Si tratta di porzioni murarie pari a ca 

100mq che saranno essere ripristinate in base alle esigenze ed alle indicazioni della Soprintendenza 

(SBAP), alla quale già durante questa fase sono stati mostrati gli elaborati grafici in progress. 
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12. Murature esterne  

Esse presentano segni di degrado in vari punti per un’area di ca 20 mq che richiedono un intervento 

di risanamento e restauro. Dove necessario si provvederà al rifacimento dell’intonaco esterno, 

compreso la preventiva rimozione della parte lesionata, la pulizia e lavaggio del supporto. 

Il manto di copertura sarà controllato , rimuovendo gli elementi deteriorati e sostituendoli con nuovi 

manufatti idonei al tipo di copertura, avendo cura di mantenere le caratteristiche esistenti, mentre 

gli elementi smossi e recuperabili verranno riposizionati, installando scossaline e converse 

necessarie per il rivestimento di cordoli a protezione di manti di impermebilizzazione o di aree 

particolarmente esposte. 

 

13. Serramenti 

Alcuni serramenti interni saranno sostituiti con infissi nuovi, mentre quelli esterni verranno 

recuperati e dotati di vetro antisfondamento: 

ESTERNI 
Portoni Teatro    n°2 d’ingresso al Foyer lato est  
Portone Chiesa    n°1 
Porte US   n°4 uscite di sicurezza lato ovest 
Porta accesso attori   n°1 lato est 
Porte locali tecnici  n°2 lato est 
 
Finestre n°19 di cui  n° 4 piano terra lato est 

n° 6 piano primo lato est 
n° 2 piano secondo lato est 
n° 4 piano secondo lato sud 
n° 3 piano secondo lato ovest 

 
INTERNI 
Varchi con tenda pubblico  n°2 piano platea 

    n°2 piano galleria  
Varchi con tenda pubblico  n°2 piano galleria (palchetto, US) 
 

 
 

14. Copertura 

La copertura in ardesia sarà revisionata, provvedendo a ripristinare i canali di gronda e i pluviali 

ammalorati. 

Se necessario si sostituiranno i pochi abbadini mancanti, nonchè quegli elementi deteriorati avendo 

cura di realizzare localmente idonei risvolti in corrispondenza delle aree tra copertura e pareti 

verticali. 


